
 

 

 

L ô U N  I T A  L S I  
N  E L   T R I V  E N  E T O 

 
òLourdes si pu¸ dividere in due parti: Lourdes che si vede, 

la Lourdes fisica; Lourdes che si sente, la Lourdes spirituale.  

Della prima molti, tanti saggiamente, sapientemente parlano,  

scrivono. Ma non è niente in confronto alla seconda che non  

si può descrivere, per la quale non vi sono parole adatte, 

sufficienti, che è come una grande meteora che passa, porta 

luce e calore, illumina, riscalda, sconvolge, dà forza e sospinge 

ogni spirito verso il  cieloó. 
 

Maria Teresa Miari, 1928 

dopo dieci pellegrinaggi a Lourdes.  

 

Nel 1858 dallõ11 febbraio 
al 16 luglio la Vergine Maria  
appare a Bernadette Soubi- 
rous; nel 1862 il Vescovo di  
Lourdes dichiara miracolose  
le prime guarigioni e confer - 
ma la veridicità delle appari - 
zioni. Cominciano i pellegri - 
naggi; quelli degli italiani ini - 
ziano nel giugno 1875 sotto  
la Presidenza del Conte Ac- 
quaderni di Bologna. Si tratta- 
va di un gruppo di 78 pelle - 
grini. Un secondo pellegrinag - 
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gio si tenne nel 1876 sotto la 
presidenza del Prof. Filippo  
Tolli, coadiuvato dal Conte  
Acquaderni. In questo pelle - 
grinaggio venne portata a  
Lourdes una palma dõoro e  
nel settembre 1877 una rosa  
dõoro, doni al Santuario di  
S.S. Pio IX. Nel 1883 si asso- 
cia ai primi promotori don  
Giacomo Radini - Tedeschi.  
Questõultimo con i collabora- 
tori promosse un pellegrinag - 
gio  òspiritualeó col quale si  
raccolsero fondi per la costru- 
zione della Basilica del Rosa- 
rio e della Cappella Nazional e  
Italiana allõinterno della stes- 
sa. Nel 1891 il conte Acqua- 
derni si ritira dallõopera pelle- 
grinaggi  e  la  consegna  a  
Mons. Radini -Tedeschi che  
nel 1899 si associa il conte  
Paganuzzi di Venezia e Giu- 
seppe Sommariva di Genova  
con i quali fon da nel 1903 il  
Comitato Nazionale Italiano  
pro Palestina e Lourdes. Pri- 
mo presidente del Comitato è  
Mons. Radini-Tedeschi e vice  
presidenti Mons. Cavezzali e 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

il prof. Carlo Costantini.  
Nellõambito del 14Á pelle- 

grinaggio Nazion ale Italiano 
presente a Lourdes dal  27 
agosto al 2 settembre 1903 
inizia la nostra storia. 

Il Prof.Costantini, testimo - 
ne oculare racconta: 
òcol pellegrinaggio viaggia- 

vano per proprio conto quat - 
tro o cinque malati, uno dei  
quali attirava in modo par ti - 
colare lõattenzione per la sua  
figura....poco simpatica! Era  
un giovane sui trentõanni,  
pallido, dallo sguardo tru - 
ce....il suo sguardo così fiero,  
direi sprezzante, gli alienava  
quella naturale e profonda  
simpatia che ogni anima cri- 
stiana sente verso un infelice.  
- Mio Dio, quanto dovrà sof - 
frire quel poveretto! - dissi a  
Mons .Radini -Tedeschi , - 
chissà che la Vergine di Lour- 
des non posi il suo sguardo  
materno su di lui?  - Oh si,  
speriamo! rispose Mons. Ra- 
dini -Tedeschi , commosso  
dallo stato veramente infelice  
di quel giovane. È il tre set- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

tembre 1903. Si riparte, nevi- 
ca....alla stazione, nellõattra- 
versare il binario, vedo den- 
tro una carrozzella il giovane  
pallido, il suo volto è sereno  
e tranquillo , il suo sguardo  
dolce e sorridente. Lo guardo  
ben bene; è così trasformato  
che mi sembra di sognare...  
ð È lui, è proprio lui - mi dice  
Mons . Radini -Tedeschi .  - 
Guarito? - dico con enfasi. - 
Si  - soggiunge scandendo  
bene le parole - guarito nel - 
lõanima.... Guardi - e in così  
dire estrae dalla tasca un re- 
volver - me lo ha consegna- 
to poco fa! Tenga  - mi ha  
detto - non mi serve più. So- 
no venuto a Lourdes deciso  
di porre fine ai miei giorni  
con un colpo di rivoltella  
qualora non avessi ottenuto  
la guarigione. Iddio ha dispo - 
sto diversamente e un sorri- 
so della Vergine è bastato a  
trasformarmi. Mi sento felice  
nella mia infermità e voglio  
dedicare tutte le mie deboli  
forze per onorare la Bianca  
Regina. ð 
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           Il giovane romano Gian  
Battista Tomassi di 23 anni  
bloccato sulla carrozzina dal- 
lõartrite deformante gi¨ dallõe- 
tà di 12 anni mantiene la pa- 
rola  e    manifesta  a 
Mons.Radini -Tedeschi lõidea  
di fondare e organizzare lõU- 
nione Nazionale Italiana per il  
trasporto dei malati poveri a  
Lourdes. Monsignore vi vide  
la mano di Dio e la volontà  
della Vergine e assecondò,  
incoraggiò e aiutò Tomassi.  
In poco tempo fu costituita in  
Roma lõOpera e Tomassi ne  
fu il primo presidente fino al  
1909 quando anche per lõag- 
gravarsi della malattia viene  
nominato Consigliere Fonda- 
tore dellõUnione mentre presi- 
dente e vice presidente furo - 
no Mons.Lorenzo Ciccone e il  
Prof. Carlo Costantini, en- 
trambi presenti per la prima  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

volta in quel pellegrinaggio  
del 1903 e testimoni dellõac- 
caduto. 

Nel 15° pellegrinaggio Na - 
zionale Italiano dal 5 maggio  
1905 lõUnione port¸ a Lour- 
des i suoi primi otto malati  
poveri con due assistenti. Nel  
1907 sono presenti al pelle- 
grinaggio Nazionale Mons.  
Angelo Giuseppe Roncalli (se- 
gretario di Mons. Radini -Te- 
deschi ) e Mons . Giovanni  
Prosdocimi di Santorso (Vi - 
cenza) con i primi quattro  
malati del Veneto. Il pellegri - 
naggio allora viaggiava con  
motrici a carbone. Il viaggio  
durava tre giorni ed erano ne- 
cessarie due soste per la not- 
te. Si dormiva nei magazzini  
delle stazioni ferroviarie.  
 Nel 1908 i primi collabora- 
tori del Comitato Pro Palesti - 
na e Lourdes si incontrano a 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bergamo: sono Mons.Radini- 
Tedeschi Vescovo di Berga- 
mo ,   Mons .   Prosdocimi ,  
Mons. Cavezzali di Milano,  
Comm. Sommariva di Geno- 
va, il Prevosto di Mezzocoro- 
na (TN), don Schiaffino di To- 
rino, don Venturini di Udine,  
Padre Grassi di Bologna, Pa- 
dre Wender di Trento e don  
Roncalli: decidono la diffusio - 
ne della neonata UNTAL con  
la fondazione di Sezioni re- 
gionali e Sottosezioni dioce- 
sane. Nel 1908 nasce la 
Sezione Triveneta, nel  1909 
qualche mese dopo  nasce la 
òPiemonteseó; nel 1912  
nasce la òLigureó, nel  
1913 la òEmiliano-Romagnolaó.  
Nel 1918 risultano già costi- 
tuite anche le Sezioni Vercel- 
lese (che alla fine degli anni  
venti  si staccherà per dare  
origine allõOFTAL) e Romana.  
Il presidente Nazionale è 
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Mons.Lorenzo Ciccone, la se- 
de in Piazza della Minerva, 74 
a Roma. In una riunione della 
fine del 1918 don Pirro Sca- 
vizzi, primo Assistente dellõU- 
nione fa togli ere la parola 
òpoverió per aprire lõAssocia- 
zione ad ogni malato. 

Presidente della Triveneta  
dalla  sua  fondazione  è  
Mons.Giovanni Prosdocimi.  
Sarà presidente fino alla sua  
morte avvenuta il 18 ottobre  
1970 a 94 anni. 

Nel corso dei primi pelle - 
grinaggi avvengono guarigio - 
ni prodigiose in grande nu - 
mero. Nel pellegrinaggio del  
1911 dal 25 aprile al 5 mag- 
gio i pellegrini erano duemila  
dei quali 500 veneti e 63 era- 
no i malati italiani che erano  
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alloggiati al Notre  Dame Des 
7  Douleurs . Maria Teresa 
Miari, infermiera e testimone 
racconta: 
òci furono molte guarigioni,  

la prima già durante la Messa  
di mezzanotte, poi allõuscita 
delle piscine, ma la più gran- 
de fu quella di Suor Angelica  
Morisi umile figlia delle Mini - 
me dellõAddolorata di Budria  
(Bologna). Come infermiera  
lõassistevo in tutto io. Aveva 
una spondilite tubercolare, da  
vari anni era in barella, gra- 
vissima. La mattina la curavo 
in ospedale, poi di corsa an- 
davo alle piscine. Il 30 aprile  
alle piscine arriva Suor Ange- 
lica: con ogni cura la spoglia- 
mo e la immergiamo nellõac- 
qua con un lenzuolo tenuto ai 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I medici a Bassano a marzo del 1967 

 

 

 

 

quattro angoli da una di noi.  
Alla testa ero io, assieme ad  
una mia compagna, pure ita- 
liana, la contessa Bianca Zileri  
Dal Verme e, sceso il povero  
corpo nella vasca, io che ero  
la pi½ piccola perdetti lõequili- 
brio e dovetti appoggiare la  
suora al gradino della piscina.  
Questa mossa doveva far ur- 
lare lõammalata..... con nostra  
grande meraviglia la suora  
scivolò indietro e, sedendosi  
sul gradino, aprendo le brac- 
cia disse: òSono guaritaó. Mi  
pregò di dirlo in francese alla  
direttrice delle piscine ma  
questa, temendo una sugge- 
stione, impose alla suora di  
stare sdraiata e di non parlare  
con nessuno dellõaccaduto. - 
Domattina rifarete il bagno e  



 
 
 
 
 
se sarete guarita lo direte! - Il  
giorno dopo alle sei ero allõo- 
spedale con una medaglietta  
e due rose: la suora compiva  
trentõanni. Io ero sicura che  
era guarita, la suora piange- 
va, pregava ma non osava  
confermare. Alle undici entrò  
la sua barella alle piscine e mi  
preg¸ di chiedere se lõobbe- 
dienza era finita. Ottenuta la  
conferma, prese il lenzuolo,  
lo tirò da un lato e alzandosi  
in piedi e poi sedutasi sullõor- 
lo della barella si levò le calze  
mentre noi, paralizzate dal - 
lõimpressione non si riusc³ ad  
aiutarla. Fece il bagno come i  
sani e si rivestì da sola pian- 
gendo con me. Le mancava- 
no i vestiti. Ora ecco un mira- 
colo di fede: fu chiamata la  
suora che la accompagnava  
la quale con nostra meravi- 
glia si spogliò per vestire la  
miracolata. Essa girava con  
tutto doppio addosso sicura  
della guarigione. Finiti i pre - 
parativi per la partenza dovet - 
ti arrendermi alla stanchezza  
e il mio posto di infermiera  
venne assunto da suor Ange- 
lica. Al suo paese la folla ven- 
ne a riceverla con la Banda e  
al suono delle campane. La  
sua guarigione destò una  
profonda impressione nel  
mondo cattolico e S.S. PIO X  
volle essere informato e mi  
fece scrivere in propositoó.  
 Nel 1912 Mons. Prosdoci- 
mi e la contessa Bianca Zileri  
Dal Verme fondano la Sotto- 
sezione di Vicenza. 

Il pellegrinaggio del 1913 è  
memorando: otto treni con  
2250 pellegrini e 112 amma- 
lati. Presiede il Cardinale Gia- 
como Dalla Chiesa futuro Be- 
nedetto XV. Diciannove furo - 
no i miracoli di questõanno,  
addirittura quattro il 10 ago - 
sto, tra cui Mons.Tini, Vicario  
Generale di Assisi, venuto a  
Lourdes per ordine di PIO X e  
per essere guarito, Maria Ber- 

 
 
 
 

to di Vicenza, Luigia Tombaz- 
zi di Cordenons, Maddalena 
Colombini di Gallarate.  

Il 1914 fu dolorosamente 
segnato dalla guerra che fe- 
ce sospendere i pellegrinag- 
gi e trasformò Lourdes in un  
grande ospedale per i feriti  
di guerra.  

Nel 1919 un piccolissimo  
gruppo dellõUnione si rec¸ a  
Lourdes per lõ11  febbraio e  
nel 1920 un gruppo più nu - 
meroso vi andò in settem- 
bre. Nel 1921 dal 28 agosto  
al 3  settembre, presieduto 
dal Cardinale Ratti (poi Papa  
PIO XI) riprese alla grande il  
flusso dei pellegrini co n 110  
malati e 1000 pellegrini, nel  
1922 con 250 malati e sem- 
pre strabilianti guarigioni  
(sette nel 1922, 10 nel 1923)  
dovuti ad una fede spesso  
davvero grande. Pietro Citta - 
dino guarito nel 1923 da en- 
cefalite letargica scrisse a ca- 
sa  òsono guaritoó il giorno  
prima della guarigione, tanto  
ne era sicuro. 

Nel 1924 i pellegrini salgo- 
no a  3000, nel  1926  sono  
6500 e 3000 italiani residenti  
in Francia. I malati salgono a  
500 e tra i medici cõ¯ Padre  
Gemelli Rettore dellõUniversi- 
tà Sacro Cuore di Milano e il  
Senatore Maragliano il più il - 
lustre tisiologo del tempo. 21  
furono le guarigioni prodigio - 
se nel 1926. 

Nel 1927 per il gran nume- 
ro dei malati (800) questi fu- 
rono divisi in tre treni che  
partirono in epoche diverse: i  
treni r osso - bianco - verde.  
 Dalla cronaca del pellegri- 
naggio del  1928  òil treno ¯  
adeguatamente preparato:  
un vagone bagagliaio lo divi - 
de a metà. Lì è il centro, lì è  
come il cuore di tutto il tre - 
no. Vi sono installate le cuci- 
ne e la dispensa e vi è il de- 
posito di quanto possa oc- 
correre per il servizio. Altri ri - 

 
 
 
 

fornimenti sono distribuiti  
lungo il treno. Un vagone at - 
trezzato accoglie i malati più  
gravi e un vagone di pronto  
soccorso è a disposizione dei  
medici. Ci sono 1100 malati  
in cinque treni  (bianco-ros- 
so-verde-azzurro-lilla).  
 Nel 1929 per il 25Á dellõAs- 
sociazione i malati arrivano a  
1500 e ci sono 47 guarigioni.  
Nel 1930 iniziano i pellegri - 
naggi autonomi del Triveneto  
con il treno Violetto: 225 ma- 
lati, 49 Dame, 41 Barellieri, 7  
Medici, 10 Cappellani per un  
totale di 332 persone. Nel lu- 
glio del  1934  con il quinto  
pellegrinaggio Triveneto viene  
a Lourdes Padre Leopoldo:  
Durante il pellegrinaggio era  
continuamente in giro per il  
treno perché tutti gli amm ala- 
ti volevano confessarsi da lui.  
A Lourdes passò giorni di  
paradiso confessando e pre- 
gando ininterrottamente. Ce- 
lebr¸ sullõaltare di fronte alla  
Grotta e in quel momento eb- 
be  dalla  Madonna  grazie  
straordinarie come annotò su  
una immagine: òLa Madonna  
mi ha fatto capire come do- 
vevo ricominciare da capo  
nella mia vita spirituale per - 
ché tutto quello che avevo  
fatto sino allora era nullaó.  
 Nel periodo  1930-1935  
lõUnione che si ¯ resa indi- 
pendentemente dal Comitato  
Pro Palestina e Lourdes ma  
col quale continua a intratte- 
nere leali e fruttuosi rapporti  
tecnico organizzativi (Mons.  
Prosdocimi è anche vice pre- 
sidente del Comitato, dalla  
fondazione) giunge a predi - 
sporre ogni anno fino a 9 tre- 
ni di ammalati provenienti da  
tutta Italia. Dopo la Sottose- 
zione di Vicenza del 1912 fra  
il 1928 e il 1935 sono orga- 
nizzate le Sottosezioni in tutto  
il Triveneto con Vittorio Vene - 
to nel 1930, Verona nel 1933  
e arrivando alla fine degli an - 
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ni  30  allõIstria con Capodi- 
stria, Fiume, Rovigno e Pola  
anche e sopratutto grazie al- 
lõattivismo della Sottosezione  
di Trieste presente dal 1928 e  
di Giovanni Tagliolato segre - 
tario della Sottosezione di Vi- 
cenza e Amministratore del  
òVeneto Marianoó. Questo fo- 
glio rosa guida ed eco del la- 
voro di organizzazione Lour - 
diana che si compie in ogni  
Sottosezione del Veneto na- 
sce nel 1936 e viene chiama- 
to òVeneto Marianoó proprio  
da Giovanni Tagliolato. Ripor - 
ta le cronache dei pellegrinag- 
gi, discussioni su guarigioni e  
relazioni mediche accurate  
(già nel primo numero la  
guarigione di Pia Andreatta di  
Bassano, guarita lõanno pri- 
ma), foto dei pellegrinaggi e  
di tutti i protagonisti dai mala - 
ti, ai cuochi, al personale, ai  
dirigenti dellõAssociazione, ri- 
flessioni sul dolore, lettere di  
ammalati.  

 
 

 
 
 
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consiglio Regionale Triveneto del 1962  
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I Pellegrinaggi verso Lour - 
des vanno riducendosi per il  
progressivo allontanarsi dellõI- 
talia dalle principali Nazioni  
Europee e sopratutto dalla  
Francia. Lõultimo pellegrinag- 
gio Triveneto prima della se - 
conda guerra mondiale si  
svolge nel 1938 assieme ai  
fratelli emiliani e marchigiani.  
 In seguito ad una intuizio - 
ne di don Enzo Di Napoli  
Rampolla viene individuata   
unõaltra meta di pellegrinag- 
gio: il Santuario di Loreto . 

 
 
 
 
 
 

                        In servizio al Palazzo  
                 Prosdocimi, Francesco Caccia 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
                              
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
Il Santuario si mostra 
particolarmente adatto ad 
accogliere e ad assistere i 
malati. Lõotto maggio 1936 vi 
giunge il primo treno bian co 
con 230 malati e 120 assistenti.  
Dal 1939 al 1943 Lore- 
to diviene la nuova Lourdes e 
lõUNTAL diventa UNITALSI,( 
Trasporto a Lourdes e San- 
tuari Italiani). Nel settembre  
1936 vi giunge il primo pelle - 
grinaggio veneto presieduto  
dal Patriarca di Venezia e si 
continuerà nel 1937, 1938, 

 
 
 
 
 
 

AApostolico  di Lore to:: Zia  
Avillani e Giovanni Laverda  
 
A  
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1939,1941,1942 anche con  
due treni, uno per malati e  
uno per pellegrini sani. Nel  
frattempo ferve la propagan - 
da nelle Sottosezioni per co- 
stituire i gruppi (il più antico è  
quello di Arzignano -Vicenza- 
costituito nel 1925) per pro- 
curare nuovi barellieri e da - 
me, per raccogliere fondi per  
il trasporto di malati poveri  
tramite la lotteria, attraverso  
la proiezione di filmati, col  
coinvolgimento di giornalisti  
professionisti (nel 1938 par- 
tecipa Egidio Cabianca, redat- 
tore capo dellõAvvenire dõIta- 
lia), con il coinv olgimento di  
sani e ammalati nei pellegri- 
naggi spirituali (òvoi che re- 
state nelle vostre case, nelle  
corsie di ospedali e sanatori  
siete invitati a partire con noi 
spiritualmenteó). 
Nellõassemblea della Sottosezione 
Vicentina dellõ11 febbraio 1940 il 
barelliere Cleto  Dainese inventa le 
Giornate di Monte Berico .  
Allla prima giornata 24 maggio 
1940 arrivano 400 ammalati da 
Vicenzaa  anche da Padova,  
Trento, Vittorio Veneto e Ve- 
rona. Dopo la benedizione fi- 
nale allõaperto Mons. Prosdo- 
cimi afferma: ònoi sentimmo  
come a Lourdes e a Loreto  
presente la Vergine Gloriosaó.  
Dando sconsolato lõannuncio 
dellõannullamento del pellegri -
naggio a Loreto del 1940 (treno 
non concesso),  Mons. Prosdocimi 
dice: òera così bello uscire per 
quanche giorno da questo 
trambusto di guerra... ..era così 
bello che lõanima non sentiva di 
potervi rinunciare.ó 
Il 29  settembre  1940  la Sotto- 
sezione vicentina organizza un 
treno di 10 carrozze per Chiampo. 
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I Barellieri del regionale Veneto a Lourdes nel 1960  
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 Il 1941 diventa per gli unital -      Nel 1943 tutto è sospeso; nel con la necessità di più treni (2 
siani occasione di funzioni          1944 il Veneto Mariano è nel 1953 - 4 nel 1954 cente- 
locali, possibilità di prestarsi  stampato sul retro del Boletti - nario del dogma dellõImma- 

   per opere di carità nei con- no  òLa Madonna di Monte colata - 3 nel 1956 e 1957 - 
fronti dei feriti di guerra. Nelle  Bericoó e lancia appelli allõuni- 10 nel 1958 centenario delle 
raccomandazioni per il pelle - tà della famiglia unitalsiana in  apparizioni di Lourdes). Dal  
grinaggio a Loreto cõ¯: portar- attesa  di  tempi  migliori .  1930 al 1959 vanno a Lour- 
si il pranzo per il mezzogior - Mons.Prosdocimi è confinato des 8.238 malati, 2.814 so- 
no e la tessera per la minestra in Vescovado a Vicenza per relle, 1.926  barellieri,  334 
Nella foto di gruppo la statua  idee politiche antifasciste. medici , 679 cappellani , 
di Papa Sisto è protetta con Dallõottobre  1945  il Veneto 11.284 aggregati per un tota- 
mattoni ma ci sono comunque mariano riprende l e pubblica- le di 25.275 persone. 
 600  veneti, non i barellati per- zioni normali con lõannuncio Nel 1948 viene a Lourdes 

                  ché i vagoni attrezzati sono re- che nel settembre 1946 si an- per morirvi (òla Madonna mi 
quisiti.  drà a Loreto e presiederà attendeó) p.Giacomo Filon da 
Nel 1941 le Giornate di Monte   Mons.Zinato.  Balduina, il òconfessore san- 

                 Berico diventano due per bam- Nel 1947 con il pellegrinag- toó di Udine, la cui tomba ¯ 
bini e una per adukti e conti - gio Nazionale due treni ritor - già una piena di fiori nel 1950 e la 
nueranno con entusiasmo cre+ nano anche a Lourdes: sono il devozione dura tuttõora, anzi! 
scente coinvolgendo gli anni bianco-celeste per lõItalia Set- Il pellegrinaggio diventa  
successivi fino a 1500 amma- tentrionale e il celeste-bianco più moderno. Nel 1949 ven- 

                 lati.  per lõItalia Centrale e Meridio- gono acquistati 70 materassi 
Per risparmiare carta il bollet - nale. I Veneti sono 100 e in e vengono installati gli alto - 

                 tino esce ogni due mesi nel testa cõ¯ ancora Mons. Pro- parlanti sui treni. Oltre alle  
1942 e il pellegrinaggio a Lo- sdocimi. òa Lourdes ¯ tutto Sottosezioni vengono rifon- 
reto è fatto con tre semitreni cambiano nelle persone ma dati i gruppi : Arzignano, Bas- 
agganciati a treni ordinari.  non nella vita religiosaó. sano, Malo, Camisano, Mar- 
          Lõ ottavo pellegrinag 

gio veneto  porta     
a Loreto 650 
pellegrini ;  il  
pellegrinaggio è 
presieduto da   
 Mons. Zaffonato  
Vescovo di 
Vittorio Veneto.. 
L õ a t t i v i t ¨ 
unitalsiana in - 
comincia con 
grande fervore 
e   con   una 
grande nostal- 
gia dei Santua- 
ri  Mariani .  
Vengono   in 
breve ricosti- 
tuite le Sotto- 
sezioni in tutto  
il  Triveneto . 
L õincremento 
dei partecipanti  
ai pellegrinaggi  
diventa   rile - 
vante (800 ve- 

Fiducia nella preghiera                     neti nel 1952) 
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ghera sono attivi nel  1950, 
Thiene e Schio nel  1 9 5 1 - 
1952 poi vengono costituiti in 
tutte le Sottosezioni. 

Le giornate di Monte Beri - 
co attirano tutta la Sezione a  
Vicenza in particolare la dodi - 
cesima del  1950  per il  50°  
anniversario dellõincoronazio- 
ne della statua della Vergine  
da parte del Patriarca Sarto  
poi Pio X°. Anche a Monte  
Berico ci sono, e molte, gua- 
rigioni prodigiose. Dal 3 al 5  
novembre del 1950 si ritrova- 
no a Roma per il giubileo  
2.000 unitalsiani di cui 130  
veneti. Durante il pellegrinag - 
gio a Lourdes dello stesso an- 
no guarisce da tumore in fase  
terminale lõonorevole Leone  
Osvaldo Girolami di Pordeno - 
ne. Dal 1950 iniziano i conve- 
gni del personale unitalsiano,  
convegni annuali di testimo - 
nianza e confronto. Il primo  
si svolge a Padova con 400  
partecipanti.  
Dal 1952 lõUnitalsi comin- 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LôUnitalsi Triveneta a Riese nel 1984 

cia a gestire in proprio anche 
i treni per i sani, viene trasfe- 
rita la sede regionale da Bre- 
ganze a Bassano presso il vi- 
ce presidente don Marco Car- 
lesso alla Trinità di Angarano. 
Curiosità: il numero di telefo - 
no della Sede è 2-92. 

Nella riunione plenaria del  
1952 a Venezia la Marchesa  
Antonia Roi Lonigo, direttrice  
dame dal 1920 al 1980, pro- 
pone a tutte le Sottosezioni di  
formare il gruppo dame su  
esempio di Vicenza dove cõ¯  
anche il gruppo dei barellieri  
autonomo, presieduto dal  
conte Tommaso di Valmara- 
na. Il pellegrinaggio del 1952  
è straboccante: 1.400 perso- 
ne. Lo presiedono Mons. Zi- 
nato vescovo di Vicenza e  
Mons. De Zanche vescovo di  
Concordia. 

In tutte le Sottosezioni si  
celebrano con successo e  
tanta fede le giornate amma- 
lati lõundici febbraio: a Vicen- 
za come a Trento, a Verona,  
Udine, Treviso... 

I soci del Veneto Mariano  
sono passati da 1.300 prima  
della guerra a oltre  4.000: 

1.570 a Vicenza, 500 a Pado- 
va, 400 a Verona, 370 a Trie- 
ste, 300 a Trento, 280 a Ve- 
nezia e a Udine, 170 a Vitto- 
rio Veneto,  120  a Treviso,  
105 a Belluno, 35 a Gorizia.  
 Mons . Francesco Dalla  
Zuanna, presidente di Pado- 
va, diventa vice presidente  
per il ramo pellegrini. Il 50°  
dellõUnitalsi viene festeggia- 
to 1953 il 16 aprile a Vicen- 
za nel salone del palazzo  
vescovile, presente il segre- 
tario generale don Enzo di  
Napoli Rampolla, col film:  
òil treno del dolore e della  
speranzaó commentato dal  
vice presidente di Vicenza  
Tommaso di Valmarana.  
 Il 3° incontro plenario del  
personale è a Trieste per fe- 
steggiare il 25° di quella Sot- 
tosezione. 

Nel 1954 il pellegrinaggio a  
Lourdes viene presieduto dal  
Card. Patriarca Angelo Ron- 
calli: 3.031 partecipanti con 
un Cardinale, due Arcivesco- 
vi, nove Vescovi e trecento 
Sacerdoti. 

Nel 1958 Verona organizza  
il 1° Diocesano con 750 par- 

tecipanti di cui  350  malati,  
nel 1960 cõ¯ il 1Á Diocesano 
di Trento che nel 1962 rag- 
giunge i 1.000 pellegrini e nel 
1963  i  1.500  che vanno a 
Lourdes con 2 treni. 

Nel giugno del 1960 muo- 
re il Dr. Francesco Cattaneo  
capo medico dal 1928, gran- 
de figura di medico, di uomo,  
di innamorato di Lourdes, un  
trascinatore di anime che ha  
insegnato a pregare a schiere  
di medici. Lo sostituisce il dr.  
Vittorio Antonini di Vicenza  
dal 1963. 
Nel 1962 cõ¯ un gemellag- 

gio promosso dal dr. Cheru- 
bino Trabucchi fra il pellegri - 
naggio veronese a Lourdes e  
lõospedale pschiatrico di Lan- 
nemezan concepito secondo i  
più moderni criteri e che anti - 
cipa la riforma Basaglia.  
 Il 28 maggio 1963 guarisce  
lõalpino Vittorio Micheli du - 
rante il pellegrinaggio di Tren - 
to. La sua guarigione diverrà  
il 59° miracolo ufficialmente  
riconosciuto da Lourdes.  
 Il 14 giugno 1963 iniziano i  
diocesani di Vicenza con 800  
persone; dal  1963  inizia la 
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